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Oggetto:   Gestione rifiuti – garanzie finanziarie 
 
 
 
In premessa desidero nuovamente ribadire la nostra contrarietà all’introduzione delle 
garanzie finanziarie per le attività di recupero dei rifiuti in procedura semplificata già 
esposta in fase di approvazione della Legge di assestamento di Bilancio n. 16/2010 che le 
ha espressamente previste. 
 
Il nostro dissenso è dovuto alla convinzione che la scelta della Regione Marche, che non 
trova conforto nella normativa nazionale, non solo gravi le aziende di oneri economici 
ulteriori ed eccessivi ma, di fatto, si concretizza nell’ostacolare le attività di recupero invece 
che incentivarle, come il legislatore nazionale prevede. 
 
Ad oggi, la proroga dei termini, accordata grazie allo stato di calamità, per la prestazione 
delle garanzie ha consentito alle nostre Territoriali ed alle imprese associate di effettuare 



 
 

 

una verifica approfondita ed ampia sulla applicabilità delle modalità previste al fine di 
verificare le difficoltà e gli importi a carico delle aziende. 
 
Il risultato di questo lavoro è già stato portato all’attenzione del Dirigente competente, Dott. 
Piergiorgio Carrescia e dell’Ufficio, nel corso di una recente riunione. 
 
Riteniamo che il lavoro sia stato proficuo e porterà a modifiche rilevanti della delibera n. 
1635/2011. 
 
Si renderà, pertanto, necessario prevedere ulterior i 60 gg  di proroga dalla 
pubblicazione in BURM del nuovo provvedimento in qu anto il tempo che resterà a 
disposizione delle aziende, una volta approvate le modifiche, sarà sicuramente 
troppo breve per poter presentare nei tempi le nuov e garanzie. 
 
Auspichiamo, da ultimo, che anche nella fase di attuazione si attivi una collaborazione 
propositiva e fattiva da parte degli Enti preposti, data la complessità dell’impianto di calcolo. 

 
Con l’occasione, Vi invio i miei più cordiali saluti. 
 
 
 
 
 Paolo Andreani 


